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FONDO POLITICHE DELLA FAMIGLIA 
− Centro famiglie Reggio Emilia 
− Centro Famiglie Quattro Castella 
− Sostegno alle famiglie numerose (>4figli) 
− Sostegno all’affido famigliare (Reggio Emilia, Polo 6, Polo 7) 
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SCHEDA INTERVENTO – DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI TRIENNALI NEL 
PROGRAMMA ATTUATIVO PER L’ANNO 2009                             

 POLITICHE DELLA FAMIGLIA  
INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET* 

Respons.tà 
Familiari 

X 

infanzia e 
adolescenza 

X 

Giovani 
 
□ 

Anziani 
 
□ 

Disabili 
 
□ 

Immigrati 
stranieri 

 

Povertà e 
Esclusione 

sociale    
□ 

Salute 
mentale 

□ 
 

Dipendenze 
 
□ 

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del 
benessere sociale, della salute e di 
stili di vita saniX 

Prevenzione 
 
X 

Cura/Assistenza 
 
□ 

 
INTERVENTO/PROGETTO:                                   CENTRO PER LE FAMIGLIE                 in 
continuazione           
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 
ALTRE POLITICHE: 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

comune di Quattro Castella 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

sovracomunale: Albinea – Quattro Castella - Vezzano 

3. Referente 
dell’intervento 

catia grisendi 
famiglieincentro@libero.it 

4. Destinatari famiglie, 
operatori 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

servizi socio-sanitari,  
coordinamento pedagogico,  
servizi educativi e scolastici,  
banca del tempo,  
giardino di S. giuseppe, 
 associazioni 

6. Azioni previste 

- consulenza genitoriale e di coppia alle famiglie con figli minori; 
- consulenza psico-educativa rivolta a insegnanti ed educatori dei servizi 

prescolari e dei due istituti  comprensivi dei tre comuni; 
- mediazione familiare per i genitori che si stanno separando; 
- spazi incontro genitori/bambini (boschi, albinea, vezzano); 
- incontri tematici e di sostegno con i gruppi di genitori delle elementari e 

delle medie (denominati “conversazioni tra genitori”); 
- attività rivolte al primo anno di vita (corsi di massaggio neo-natale, gruppi 

di confronto sull’allattamento al seno, incontri settimanali per neo-
mamme); 

- progetti di collaborazione con il servizio sociale sovracomunale per bambini 
e famiglie in difficoltà; 

- attività settimanali di mediazione culturale e  gruppi con le famiglie (in 
particolare le donne ed i bambini) immigrati; 

- rapporti di collaborazione e di co-progettazione di attività con il 
coordinamento pedagogico, con i due istituti comprensivi, con le scuole fism 
soprattutto per quanto riguarda la progettazione e realizzazione di percorsi 
di formazione; 

- rapporti di collaborazione con i servizi comunali (servizio sociale, uffici 
scuola, figure amministrative); 

- incontri protetti: sostegno progettuale e partecipazione nella gestione di 
incontri protetti tra genitori e figli che vengono realizzati all’interno della 
sede del centro delle famiglie; 

- partecipazione ai gruppi tecnici distrettuali; 
- collaborazione con lo sportello sociale provvisoriamente collocato nella sede 

del centro; 
realizzazione di attività finalizzate alla promozione dei temi dell’accoglienza 
(incontri per genitori adottivi, incontri di formazione per insegnanti ed operatori 
sui temi legati all’accoglienza in particolare di cittadini provenienti da altri 
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paesi); collaborazione con i servizi comunali e con le associazioni del territorio 
per co-progettare iniziative ed interventi sui temi dell’aumento della  
vulnerabilità sociale ed economica delle famiglie e della promozione di una 
maggiore coesione sociale. organizzazione di un seminario di studi (aprile 
2009). 

7. Istituzioni/attori 
sociali coinvolti 

famiglie, ausl, consultori, associazioni, coordinamento pedagogico 
sovracomunale, servizi socio-assistenziali  

8. Risorse umane che 
si prevede di impiegare  

consulenze esterne 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali  

counseling, formazione, sostegno alla genitorialita ,integrazione  

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€ 
118.700,00 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 
87.151,69 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 
31.548,31 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti 
(da 
specificare) 
 
 
€  

 
 
 
INTERVENTO/PROGETTO:       CENTRO PER LE FAMIGLIE”in continuità con l'anno precedente 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 
POLITICHE: 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito 
territoriale di 
realizzazione  

Comune di Reggio Emilia – valenza distrettuale 

3. Referente 
dell’intervento 

Lucilla Cabrini – Coordinatrice Centro per le Famiglie 
Lucilla.Cabrini@municipio re.it 
 

4. Destinatari 
Famiglie  
Servizi sociali e sanitari 
scuole 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

Azioni progettuali con il Consultorio Ausl 
Progetti di comunità in connessione con l’Uranistica 
Percorsi trasversali con le politiche dell’inclusione sociale (area immigrazione) 

6. Azioni previste 

Supporto all’elaborazione e programmazione di politiche famigliari attraverso le attività 
legate ai: 
• Servizio di Mediazione famigliare e sostegno alla genitorialità anche attraverso 

gruppi di autoaiuto, incontri tematici, iniziative di territorio 
• Sportello Informafamiglie: accoglienza e orientamento ai servizi e ooportunità per 

la vita quotidiana e ealizzazione progetto a sostegno famiglie numerose (>4 figli) 
- progetti a sostegno e promozione del volontariato.  
- l’area dell’accoglienza familiare e dello sviluppo di comunità, attraverso la 

promozione, l’attivazione e l’accompagnamento di gruppi di “famiglie-risorsa”, nella 
costruzione di comunità solidali e coese. 

• Progetti dell’area interculturale  
• Progettazioni con il Consultorio familiare in una logica di prevenzionedelle fragilità e 

accompagnamento della coppia in contesto neonatale  
• Azioni di confronto e partenariato con altri consultori del territorio 

7. Istituzioni/attori 
sociali coinvolti 

Servizi sociali territoriali 
Volontariato organizzato e non  
Consultorio ausl 
Arcispedale S.maria Nuova 
Altre Policy e relativi Servizi 
Cooperazione sociale 
Scuole 
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8. Risorse umane 
che si prevede di 
impiegare  

Psicologi 
Sociologa 
Mediatrici culturali e linguistico-culturali 
Operatori sociali 
Mediatori familiari  
Psicosociologa 

9. Risultati attesi in 
relazione a 
indicatori 
regionali/distrettuali  

N. progetti co-gestiti con i Poli Territoriali di Servizio Sociale e/o con altri Servizi; 
creazione di mini-equipes per la messa a punto di progetti di comunità; 
n. mediazioni e consulenze effettuate; 
n. contatti Sportello IFB;  
n.incontri formativi per volontari;  
n. progetti realizzati con volontari. 

10. Piano 
finanziario:  

Previsione di 
spesa totale** 
€ 
130.000,00(*) 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 
50.000,00 

di cui risorse 
regionali 
(Fondo sociale 
locale e Fondo 
famiglia) 
 € 
80.000,00(**) 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti 
(da 
specificare) 
 
 
€ 

(*)non comprende spese del personale e della gestione dell’immobile 
(**) assegnazione preovvisoria 
 
 
 
SPERIMENTAZIONE DI INIZIATIVE PER L’ABBATTIMENTO DEI COSTI DI SERVIZI PER LE 
FAMIGLIE CON UN NUMERO DI FIGLI PARI O SUPERIORI A QUATTRO. 
In continuità 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 
POLITICHE: prevenzione  
Avvio di iniziative sperimentali di riduzione: 
• dei costi sostenuti per le utenze dalle famiglie con quattro o più figli, compresi i minori in affido 
• dei costi sostenuti per l’accesso e la fruizione dei servizi dalle famiglie con quattro o più figli, compresi i 

minori in affido, fra cui: servizi di mensa e trasporto scolastico, servizi educativi estivi, tasse e tariffe 
dei rifiuti solidi urbani, ICI, addizionale comunale IRPEF, addizionale IRPEF, accesso ai servizi sportivi e 
culturali, politiche tariffarie in genere 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale 
di realizzazione  

Distretto di Reggio Emilia 

3. Referente 
dell’intervento 

Lucilla Cabrini – Responsabile Centro Famiglie RE 
Lucilla.Cabrini@municipio.re.it 
 

4. Destinatari Famiglie con un numero di figli pari o superiori a quattro( Naturali, adottivi o in 
affido) 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche tariffarie 

6. Azioni previste 

Definizione del bando e diffusione dell’informazione dell’iniziativa 
Predisposizione della modulistica e relativi criteri 
(viene introdotto uno sbarramento di accesso per le situazioni che presentino un 
valore ISEE pari alla fascia che esclude benefici nei servizi della scuola materna, e 
cioè 28.000€) 
Monitoraggio e analisi qualiquantitativa dei richiedenti attraverso questionario da 
somministare al Centro per le famiglie (luogo della gestione del progetto) 
 

7. Istituzioni/attori 
sociali coinvolti 

servizi del comune di re e del distretto (Servizio sociali, tributi, anagrafe..) 
associazioni delle famiglie numerose 
CAAF  

8. Risorse umane che 
si prevede di 
impiegare  

operatori del centro per le famiglie e dell’osservatorio delle famiglie di Reggio E 
operatori dei servi sociali dei comuni del distretto 
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9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali  

n.richieste 
n. famiglie aventi titolo 
n.famiglie seguite dai servizi 
n.famiglie immigrate straniere 
 

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€  
248.676,00 

di cui 
risorse 
comunali 
€. 
49.735,22 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 
198.940,78 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti (da 
specificare) 
 
 
€ 

 
 

SCHEDA INTERVENTO – DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI TRIENNALI 
NEL PROGRAMMA ATTUATIVO PER L’ANNO 2009  -      AFFIDO 
INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*                          

Responsabilità 
 Familiari  
              X 

infanzia e 
adolescenza        
□ 

Giovani 
        
     □ 

Anziani 
□  

Disabili 
□  

Immigrati 
stranieri 
□  

Povertà e  
Esclusione 
sociale   □ 

Salute 
mentale  
  □   

Dipendenze 
 □ 

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del 
benessere sociale, della salute e di 
stili di vita sani            □X                                                                              

Prevenzione   
  
                          X□                               

Cura/Assistenza 
 
           X    □ 

   
RI-CONOSCERE L’ACCOGLIENZA 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 
POLITICHE: 
• promozione e qualificazione del tema dell’accoglienza in generale e dell’affidamento familiare in 

particolare; 
• potenziamento dell’efficacia delle azioni a favore dei bambini e dei ragazzi vittime o a rischio di 

abbandono, violenze, maltrattamenti, trascuratezza, assicurando specifici percorsi di  
accompagnamento/affiancamento familiare, “accompagnamento tutelante”. “presa in carico tempestiva 
e complessiva;  

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale 
di realizzazione  

Comune di Reggio Emilia 

3. Referente 
dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile politiche familiari 
Daniela Scrittore (policy della Coesione sociale e della solidarietà) 
Daniela.Scrittore@municipio.re.it 

4. Destinatari Famiglie del Comune di Reggio Emilia, scuole, associazioni 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche l’integrazione, l’inclusione e la convivenza 

6. Azioni previste 

� analisi quali-quantitativa sull’affido (tipologie/durata/provenienza dei 
nuclei/tipologie di problematiche delle famiglie d’origine) 

� progettazione e realizzazione di interventi di sensibilizzazione e formativi sul 
tema dell’accoglienza rivolti ai cittadini (incontri aperti alla cittadinanza) 

�  avvio di incontri di sensibilizzazione per la promozione dell’affido omoculturale 
(incontri con Associazioni, mediatori culturali, famiglie) 

� promozione di interventi mirati alla sensibilizzazione dell’affido sostegno 
(incontri nelle scuole/parrocchie, in collaborazione con Associazioni)  

� avvio di incontri con gruppi di famiglie affidatarie rivolti al sostegno e 
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confronto sull’esperienza dell’affido 

7. Istituzioni/attori 
sociali coinvolti 

Privato sociale/ASP/associazioni 

8. Risorse umane che 
si prevede di 
impiegare  

Operatori dei Servizi Sociali, del privato sociale, dell’ASP, personale amministrativo, 
personale delle Politiche per la coesione sociale e la solidarietà e 
Politiche per l’integrazione, l’inclusione, la convivenza 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali 
(da esplicitare) 

Report quanti-qualitativo sull’affido a Reggio Emilia 
n. di famiglie coinvolte: 30 
n. Incontri di sensibilizzazione effettuati per:  
- sensibilizzazione alla cittadinanza: 2 
- associazioni e famiglie per affido omoculturale: 4 
- affido sostegno: 4 
 

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€ 
46.801,91 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 7.800 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 
39.001,91 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti (da 
specificare) 
 
 
€ 

 
 
 

RICONOSCIAMO L’AFFIDO 
 
 = OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 
ALTRE POLITICHE: 
• promozione e sensibilizzazione al  tema dell’accoglienza in generale e dell’affidamento familiare in 

particolare; 
• azioni formative rivolte agli operatori del pubblico , del privato e del terzo settore attivi sul territorio 

locale;  
• ricerca quali/quantitativa sui percorsi dell’affido etero-familiare; 
• predisposizione di materiale informativo  per le persone /famiglie interessate al tema dell’accoglienza 

e dell’affido; 
•  confronto tra le esperienze dei territori  del Distretto, per favorire l’acquisizione di “buone pratiche “ 

comuni.   

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

BAGNOLO IN PIANO 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

POLO 6 - Bagnolo in Piano, Castelnovo Sotto, Cadelbosco Sopra. 

3. Referente 
dell’intervento: nominativo 
e recapiti 

DOTT.SSA MILA BERTOCCHI  
Comune di Bagnolo in Piano – 0522/957435 
Bertocchi.mila@comune.bagnolo.re.it 

4. Destinatari Famiglie dei territori coinvolti, scuole, servizi socio-educativi 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

Scuola, cultura, solidarietà, infanzia 

6. Azioni previste 

� iniziative a livello formativo,  rivolte ad operatori pubblici e del privato 
sociale  al fine: di migliorare la consapevolezza sui  temi riguardanti 
“l’accoglienza” e costruire condivisione di intenti e di percorsi; 

� confronto tra le diverse esperienze dell’ambito distrettuale , favorire 
l’acquisizione di  riferimenti teorici e pratici. 

� Iniziative pubbliche di informazione e sensibilizzazione  

� promozione di reti di famiglie che accolgono 
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7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

Servizi infanzia,  Associazioni di famiglie,  Servizi sociali dei 3 Comuni, 
servizi scuola dei 3 Comuni, Istituti Comprensivi, Parrocchie, Associazioni di 
volontariato. 

8. Risorse umane che si 
prevede di impiegare  

operatori sociali ed amministrativi. 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

n. di famiglie coinvolte: 15 
Moduli ed Incontri di sensibilizzazione effettuati per:  
- Operatori servizi e terzo settore : 1 
- Insegnanti: 1 
- famiglie e singoli cittadini: 1 

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€ 
8.955,07 

di cui 
risorse 
comunali 
 € 
1.492,51 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 
7.462,56 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti 
(da 
specificare) 
 
 
€ 

 
 
 

CONOSCERSI E RI-CONOSCERSI NELL’ ACCOGLIENZA 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 
POLITICHE: 
• promozione e qualificazione del tema dell’accoglienza in generale e dell’affidamento familiare in 

particolare; 
• potenziamento dell’efficacia delle azioni a favore dei bambini e dei ragazzi vittime o a rischio di 

abbandono, violenze, maltrattamenti, trascuratezza, assicurando specifici percorsi di  
accompagnamento/affiancamento familiare, “accompagnamento tutelante”. “presa in carico tempestiva 
e complessiva;  

• maggiore qualificazione delle capacità degli operatori e dei servizi di cogliere i bisogni dei bambini e degli 
adolescenti immigrati, di conoscere le modalità con cui si esprimono nelle diverse culture adeguando le 
risorse per l’accoglienza  

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

QUATTRO CASTELLA 

2. Ambito territoriale 
di realizzazione  

POLO PEDECOLLINA (Quattro Castella, Albinea, Vezzano s/c) 

3. Referente 
dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Centro famiglie della Pedecollina 

4. Destinatari Famiglie della zona della pedecollina, scuole, servizi socio-eduicativi 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

Scuola, cultura, solidarietà, infanzia 

6. Azioni previste 

- Continuità con le azioni messe in campo dal Centro famiglie a livello formativo,  
rivolto ad operatori pubblici  al fine: di migliorare la consapevolezza sui  temi 
riguardanti “l’accoglienza” all’interno dei servizi pubblici, 

- confronto tra le diverse esperienze dei tre Comuni, favorire l’acquisizione di  
riferimenti teorici e pratici. 

- costruzione di interventi di sensibilizzazione e formativi (laboratori e moduli di 
riflessione) sul tema dell’accoglienza (tramite l’utilizzo di strumenti quali  
laboratori espressivo-teatrali e di narrazione) rivolti ai bambini delle scuole 
dell’infanzia e delle scuole primarie e successivamente ai genitori sul territorio 
del polo;  

- avvio e sostegno di gruppi di confronto sia per i nuclei affidatari, per genitori 
potenzialmente interessati, per i nuclei di origine, al fine di sostenerli 
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nell'attuazione del progetto di affidamento; 
- promozione di reti di famiglie che accolgono. 
 

7. Istituzioni/attori 
sociali coinvolti 

Servizi infanzia,  Associazioni di famiglie (giardino di San Giuseppe, Ass.ne Scuola 
Territorio), Servizi sociali dei 3 Comuni, servizi scuola dei 3 Comuni, coordinamento 
pedagogico, Istituti comprensivi 

8. Risorse umane che 
si prevede di 
impiegare  

Operatori Centro famiglie, consulente esterno, operatori sociali ed amministrativi, 
Coordinamento pedagogico 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali 
(da esplicitare) 

n. di famiglie coinvolte: 25 
Moduli ed    Incontri di sensibilizzazione effettuati per:  
- Operatori servizi: 1 
- bambini dei servizi infanzia e scuole: 2 
- Insegnanti: 1 
- famiglie e singoli cittadini: 2 

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€ 
10.000,00 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 
3.883,19 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 
6.116,81 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti (da 
specificare) 
 
 
€ 




